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Rifondazione comunista diventa un partito 
ma senza direzione fino al 19 gennaio 
L'Armando presidente non piace a tutti 
e in commissione salta ogni compromesso 

In congresso contromossa non riuscita 
per l'elezione diretta del segretario 
Viene bocciato un documento delle donne 
E tra i delegati serpeggia il malumore... 

Un duello tara Cossutta e Garavini 
Scontro sulla presidenza, rinviata l'elezione dei dirigenti 
Cancellate le donne dallo statuto, ieri si è chiuso il 
congresso che ha dato vita al Partito della rifonda
zione comunista. Ma è un partito acefalo. Non è sta
ta eletta, come invece previsto, nemmeno una parte 
del gruppo dirigente. Spaccato verticalmente sulla 
questione Cossutta-presidente, ora comincia la fase 
dura per ricomporre quella unità dei diversi soggetti 
che era, fino a ieri, l'orgoglio dei rifondatori. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. Spenti i riflettori, 
stemperate le ultime note del
l'Intemazionale, il congresso 
ricomincia da oggi. C'è ilParti-
to della rifondazione comuni
sta, ma è acefalo. Ieri, Infatti, 
l'assise si è chiusa senza eleg
gere gli organi dirigenti, nem
meno quel 20%, cioè i 45, che 
dovevano essere espressione 
del congresso. Tutto è rinviato 
al 19 gennaio, per una coda 
congressuale di 24 ore. «Il con
gresso è spaccato • ha gridato 
al microfono un delegato, sve
lando il dramma che si è con
sumato tra la notte di sabato e 
l'alba di domenica -. In questa 

Eresidenza c'è una guerra per 
i maggioranza e quelli che 

perderanno difficilmente re
steranno nel partito». La ric
chezza delle diversità, come 
tutti si sono affannati a rivendi
care in questi quattro giorni di 
dibattito, è naufragata nell'Im
possibilità di conciliare davve
ro le diverse anime e i loro rap
porti di forza. Ed è stata l'inco
ronazione pilotata di Cossutta, 
l'altra mattina, la sua candida
tura plebiscitaria alla presiden
za, a far crollare i difficili equi
libri, i tentativi di traghettare 
unito U movimento al partito. 
Ma se l'Armando ha vinto, il 
partito per ora ha perso. «Mi 
sembra di, aver, sprecato nove 
mési della mTa vita: volevo co
struire un partito nuovo, e mi 

sono trovato di fronte Cossutta 
e Garavini che si sono dimo
strati incapaci di gestirlo e di 
farci andare avanti», commen
tava un delegato romano. E i 
suoi erano sentimenti comuni 
ieri soprattutto tra i giovani. 
L'amarezza è grande. Soddi
sfatte solo le truppe dei con
servatori: i cossuttlani doc e 
quel pezzo dkberlingueriani» 
che. entrati in Rifondazlone, 
ne hanno subito assimilato li
nea politica e linea operativa. 
Da oggi, dunque, si ricomin
cia, in periferia e al centro, con 
esiti incerti. 

Sabato pomeriggio, mentre 
nella grande sala I delegati 
continuavano ad avvicendarsi 
al microfono, nel primo piano 
del palazzo del congressi fer
veva il lavoro delle commissio
ni. L'attenzione era puntata su 
quella per lo statuto, che aveva 
all'ordine del giorno tre punti 
chiave: il nome del partito, l'e
lezione o meno del presidente 
e le donne, il riconoscimento 
della loro cultura e del loro 
ruolo. Sul primo punto si è 
compiuta la divisione che da 
mesi era stata prevista: tra co
loro che volevano la dizione 
Partito comunista e quelli che 
preferivano Partito della rifon
dazione comunista. Alla fine 
ha prevalso la seconda a mag
gioranza e successivamente in 

Il leader di Rifondazlone Armando Cossutta 

assemblea è passata per 593 
voti contro 336. La questione 
del presidente è diventata su
bito il vero discrimine tra le 
due anime del partito. In com
missione, grazie ai rapporti di 
forza, è prevalsa la scelta di far 
inserire nello statuto la norma 
per cui l'elezione della massi
ma carica del partito è un ob
bligo e non un opzione. Ma lo 
scontro è stato comunque 
molto aspro. La carica di presi
dente è sulla carta, come sem
pre, solo di formale Importan
za, ma se a ricoprirla è Cossut
ta le cose cambiano. Difficile 
per Garavini, che sarà nomina
to segretario, coabitare con 

Cossutta. Cosi, pnma dell'as
semblea plenaria, si e riunito 
l'ufficio di presidenza e II pare 
che Garavini sia arrivato al-
l'aut-aut: o io o Cossutta. Certo 
è che Antonio Cuffaro ha ten
tato di stoppare la candidatura 
di Cossutta controproponen
do, con una deroga allo statu
to, l'elezione, altrattanto plebi
scitaria, del segretario del par
tito direttamente nel congresso 
e non nel futuro comitato na
zionale. Arrivata in assemblea 
la proposta ha assunto imme
diatamente il valore di una 
bomba ad orologeria, pronta a 
scoppiare alla fine del voto su
gli emendamenti allo statuto. 

Ma poi non se ne ò fatto niente 
e Garavini stesso ha mirato la 
proposta. Ci si è messo di mez
zo, infatti, l'articolo 18, quelle 
sulle donne. Su questo il con
gresso ha toccato il punto più 
basso, difficilmente recupera
bile, nonostante l'auspicio di 
Garavini. L'articolo, che assu
meva il pensiero della differen
za di genere, prevedeva dei 
luoghi di donne per l'elabora
zione di questo pensiero e per 
l'espressione della pratica po
litica, e li definiva come vere 
istanze di partito. Ma questa 
formulazione non è piaciuta, 
soprattutto alla maggioranza 
delle delegate, circa 200. Per

chè, sostengono, la differenza 
è separazione, mentre il comu
nismo ci rappresenta tutti, 
•l-otta di classe, violenza ope-
ria», le definiscono quelle 30 
che hanno condotto fino in 
fondo la battaglia per la libertà 
e il nconoscimento del pensie
ro femminile. Nella nottata e 
stato presentato un emenda
mento che voleva essere una 
mediazione, e proponeva di 
cancellare la dizione dei luo
ghi come istanza. Ma no, il 
congresso voleva di più, voleva 
tutto: la cancellazione dell'arti
colo. E cosi e stato. «Rifonda
zione - commentava una dele
gata in lacrime - è nata sul con
cetto dell'arricchimento delle 
differenze, ma invece ne ha 
negata la più visibile, quella di 
genere». Ersilia Salvato, rac
contano, ha minacciato di ab
bandonare il partito. Un atto 
«indegno», l'ha definito Imma 
Voza che ieri mattina, al mo
mento del voto sull'intero sta
tuto, ha presentato un emen
damento. Con un discorso lu
cido, appassionato, ha annun
ciato il volo contrario alla carta 
statutaria. Che alla fine è pas
sata con una settantina di voti 
contrari e qualche astensione, 
tra cui quelle di Salvato, Lucia
na Castellina e Luciano Petti-
nari. Commentava un delega
to: «Non darò mai il mio voto 
ad uno statuto con un simile 
tratto illiberale». Ma prima del 
voto c'ù stato anche il secondo 
emendamento sull'articolo 18, 
respinto come il primo: un fo
glio in bianco, provocatoria
mente vuoto, cosi come vuoto 
della presenza femminile e. lo 
statuto. 

Imma Voza nel suo inter
vento di ieri ha risposto anche 
a Garavini, a cui ha dovuto n-
cordare che il nodo teorico 
della differenza e frutto della 

elaborazione e della esperien
za concreta del femminismo. 
L'ex coordinatore - per ora ò 
solo un ex - aveva espresso si il 
rammarico per la sottovaluta
zione della questione femmi
nile, ma aveva affermato che la 
differenza di genere e fisiologi
ca e che non può avere una 
priorità. Questo passaggio del
l'intervento conclusivo è stato 
tra quelli che si sono rivolti di 
più all'interno del partito e che 
hanno drammaticamente di
mostrato che questa nascita 
non è indolore. Con accenti di
versi da quelli usati per la rela
zione, Garavini ha sottolineato 
che la natura del partito è l'ele
mento decisivo. Ma questa na
tura non può essere segnata 
dalle correnti, dal confronto su 
posizioni predelinite. Ci vuole 
unità, ha detto, una grande 
unità che può consentirci di 
articolare «la nostra presenza 
nella società». Ha poi riempito 
i vuoti della sua relazione, co
me gli era stato fatto notare da 
Massimo D'AJema. E lo ha fat
to guardando sempre alla sini
stra, cioè a Rifondazione e al 
Pds insieme. È la sinistra che 
deve fare un ragionamento se
no e critico sull'Est, ha detto; è 
la sinistra che deve incalzare 
anche i partiti di governo; è la 
sinistra che deve rispondere 
agli attacchi alle conquiste so
ciali non con singoli atti, ma 
con un vero «contrattacco». 
Anche sui referendum ì no di 
Garavini sono stati argomenta
ti. Insomma, concludendo ha 
accantonato i toni trionfalistici, 
mettendo a nudo le difficoltà 
del nuovo partito che, dopo 
aver approvato statuto e ordini 
del giorno politici, solo il 19 
eleggerà il suo comitato nazio
nale, la direzione e forse l'uffi
cio politico, come sogna Lucio 
Libertini. 

D vicepresidente del Csm dice che il ministro gli aveva assicurato l'ultima parola sul caso Giardina. «E ora invece...» 

Galloni: «Su quella nomina Martelli mente» 
Intervista a Giovanni Galloni sullo scontro con il mi
nistro Martelli. Il vicepresidente del Csm difende la 
scelta di Pasquale Giardina, «abbiamo agito secon
do la legge» e accusa il Guardasigilli: «Non rispetta 
gli accordi. Aveva detto che l'ultima parola spettava 
comunque a noi e adesso non vuole firmare. Ci rim
provera di boicottare la Superprocura mentre è sta
to lui a chiederci dei rinvìi». 

CARLA CHILO 

••ROMA. Da quando presie
de 0 Cam ha collezionato più 
soprannomi Ingiuriosi che in 
tutta la sua cantera. Cossiga 
l'ha chiamato cappone, gli na 
revocato la fiducia ed è arriva
to a sospenderlo. Ieri Martelli 
gli ha dato dell'automobilista 
rissoso. In cambio Galloni ha 
goduto In questo periodo di 
una popolarità fortissima. L'al
tro ieri su quest'ultimo scontro 
ha risposto a Martelli con una 
raffica di no. Ha detto che la 
decisione su Giardina è irrevo
cabile, che la firma del mini
stero sul decreto di promozio
ne a questo punto è un «atto 
dovuto», ha ribadito che in fat

to di nomine se l'ultima parola 
non è del Consiglio, il Csm di
venta di fatto un organo con
sultivo». 

Domenica pomeriggio al te
lefono esordisce dicendo che 
non ha Intenzione di aggiun
gere altro, proprio per non ac
crescere la tensione. 

MI scusi, ma la sua risposta 
a Martelli non mi sembra poi 
cosi distensiva. 

No, piuttosto c'è una difficoltà 
di linguaggio. Martelli è un po
litico e si esprime usando I mo
di della politica, noi dobbiamo 
rispettare un linguaggio giuri
dico. 

Vuole dire che non potevate 
comportarvi diversamente 
da come avete fatto? 

Potevamo accettare II suo veto, 
ma lui ci aveva assicurato che 
il Consiglio aveva comunque 
l'ultima parola e invece ha de
finito abnorme la nostra deci
sione. 

Martelli dice che la procedu
ra segnha è on Ibrido e non 
rispetta ne la vecchia né la 
nuova regola In fatto di no
mine. Ld cosa risponde? 

Che in questo caso non pote
vamo applicare il nuovo rego
lamento. Questa nomina è sta
ta fatta a luglio, e quindi abbia
mo dovuto rispettare la vec
chia procedura. Il vecchio si
stema dice che le nomine do
vevano essere approvate 
prima da! plenum e poi inviate 
al ministro per il concerto. Cosi 
abbiamo fatto, e come è già 
avvenuto in passato abbiamo 
giudicato il concerto non vin
colante. 

Dunque su Giardina non tor
nate Indietro. Martelli pro
prone di cambiare 11 metro 

di valutazione dei magistrati 
da promuovere e di tenere 
conto non solo dell'anziani
tà, ma anche della profes
sionalità, del rendimento 
qualltatHo e ejoantitattvo e 
delle esperienze maturate 
nel campo spedflco nel qua
le dovranno agire. 

Questo già' lo facciamo, non 6 
vero che si promuove solo in 
base all'anzianità. Esaminia
mo tre parametri: anzianità, at
titudine e merito. 

MI scasi se Insisto, ma l'o
biezione del ministro su 
Glaithna era motivata dal 
fatto che il magistrato da voi 
prescelto non aveva avuto 
esperienze organizzative 
sufficienti per guidare un uf-
Odo come quello che gli 
avete affidato. Qualche dub
bio dovete averlo avuto an
che voi visto che ha avuto so
lo 12 preferenze su 33 consl-
gherl. 

Noi abbiamo fatto una valuta
zione di merito per nominare 
Pasquale Giardina. 

Ma slete disponibili o no ad 
una riunione con Martelli 

nr stabilire di promuovere 
giudici più bravi e non 

quelli con più anni di servi
zio? 

Tutte le volle che Martelli è ve
nuto in consiglio abbiamo 
sempre trovato un accordo, lui 
però gli accordi non li rispetta. 
Guardi che cosa ha scritto nel
la lettera a proposito della Su
perprocura. Dice che noi la 
stiamo boicottando. Ma se è 
stato lui, e per due volte, a 
chiederci di rimandare la mes
sa a concorso del posto di su-
perprocuratore perché ancora 
non era pronto il decreto che 
aumenta gli organici. 

Veramente al ministero di
cono che 11 decreto è pronto, 
e slete voi che ancora non 
avete dato il vostro parere... 

Ma se ci hanno fermato loro. 
Ci ha scritto prima il capo di 
gabinetto pregandoci di rinvia
re tutto e poi sono stau i due 
rappresentati socialisti del 
consiglio a chiedere un nuovo 
rinvio. Ritenendo di fare una 
cortesia abbiamo acconsenti
to, ma a questo punto non sap
piamo più cosa pensare. Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm 

Paolo Pillltten 

La crisi a Milano 

La De e il Psi a passo svelto 
verso la nuova giunta 
Ma mugugnano Pli e Lega 
Prima riunione collegiale ieri sera tra De, Psi, Psdi, 
Pli, Pensionati, Nuova Lega e miglioristi ex Pds per 
dar vita alla nuova maggioranza arlecchino al Co
mune di Milano. Nelle delegazioni si ostenta ottimi
smo e si parla di giunta entro Natale. I problemi pe
rò non mancano e i liberali fanno sapere che «allo 
stato non sussitono le condizioni» per la loro parte
cipazione all'esecutivo. 

ANGELO FACCINETTO 

• • MILANO. Quale program
ma riuscirà a mettere d'accor
do il neolcghista Prosperini 
con i due riformisti ex Pds Bor-
ghini e Castagna? E quale mi
racolo di alchimia politica sarà 
in grado di far marciare come 
un sol uomo i democristiani e i 
socialisti che solo fino a poche 
settimane fa si insultavano 
senza complimenti dai banchi 
del consiglio? Ancora non si 
sa. Ieri sera a Palazzo Manno, 
sede del consiglio comunale 
della città, le delegazioni dei 
sette gruppi politici (in tutto 
quarantini voti su ottanta) di 
programmi ancora non aveva
no iniziato a parlare. La strada 
però sembra segnata. E i prota
gonisti di questa nuova stagio
ne che dovrebbe portare per la 
settima volta Pillitteri - alla te
sta di maggioranze via via di
verse - alla guida della città 
ostentano ottimismo, Cosi Bo-
bo Craxr,'•segretario cittadino 
del Psi, figlio di Bettino e nipo
te del sindaco, a incontro ap
pena iniziato si spinge ad affer
mare che il consiglio potrebbe 
essere convocalo già venerdì o 
sabato prossimi per il varo uffi
ciale della nuova maggioran
za. 

Poco sembra contare il co
municato che Di Pasquale, vi
cesegretario cittadino del Pli. 
distribuisce ai giomalisU dopo 
un paio d'ore di riunione. -La 
segreteria liberale - è scritto -
ritiene che non sussistano allo 
stato le condizioni per la parte
cipazione del Pli alla maggio
ranza fino a quando non sa
ranno raggiunti accordi speci
fici che garantiscano l'attua
zione del programma concor
dato». E tra i punti irrinunciabili 
pongono la nomina di quattro 
assessori estemi. Cosa che i so
cialisti non hanno mai fatto 
mistero di non gradire. Ma tan-
t'è. Per sfuggire alle elezioni 
anticipate a quarantino si de
ve arrivare, Poi si vedrà. 

Ma non sono soltanto la dif
ficile ncerca di un'Intesa sul 
programma e la risicatissima 
maggioranza apromettere una 
navigazione avventurosa per la 
giunta senza Pds All'interno 
della Lega Nuova, la formazio
ne autonomista nata due mesi 
fa da una costola della Lega 
Lombarda, c'è già maretta. La 
scelta di Picrgianni Prosperini 
di far da puntello con il suo vo
to - il quarantunesimo, quello 

decisivo - al «gran ritorno, del
la De nella stanza dei bottoni è 
stata assunta senza alcuna di
scussione all'interno del movi
mento. Di più, all'insaputa del
lo stesso segretario regionale, 
ed ideologo, Gisberto Magn. «Il 
sostegno di Prospenni alla 
maggioranza riportato dai 
giornali - dice Magn - mi era 
stata presentata dal presidente 
Castellaci come una boutade 
a fini esclusivamente pubblici-
tan. Niente di più». E aggiunge 
«In linea di principio non sono 
contrario a una nostra parteci
pazione alla giunta. Il proble
ma, pero, è con chi e con quali 
programmi. Non basta cam
biare. Un cambiamento in 
peggio non mi interessa molto, 
lo il programma non l'ho vi
sto». Di più. «Non sono d'ac
cordo di andare a salvare il no
stro avversano principale, la 
De, nel momento in cui sta af
fondando», affermar' E lascia 
intendere che se non si cam-
bierà registro, pur nel piccolo 
della Lega Nuova le conse
guenze potranno essere cla
morose. 

Un malumore, quello di Gi
sberto Magri, che fa da contro
canto all'entusiasmo espresso 
ieri mattina da Carlo Tognoli 
Parlando ad un convegno di 
Critica sociale della crisi al co
mune di Milano, il ministro del 
Turismo ricorda la scelta di 
Piero Borghini ed Augusto Ca
stagna e dice: «Abbiamo cer
cato di convincere il Pds a bat
tersi per una causa giusta, ri
formista e "socialista. Le vecJ 

chie tare del massimalismo so
no in parte rimaste in questo 
partito. Pertanto abbiamo ac
colto con entusiasmo la scelta 
fatta dai riformisti del Pds che 
si muovono per il rilancio di 
Milano». Una scelta condivisa 
anche da Stefano Coppa, del
l'esecutivo regionale della" 
Quercia. 

Intanto Bobo Craxi, che do
po le numerose liti col neole
ghista Prosperini si appresta ad 
accoglierlo come alleato di 
giunta, si autoassolve per la 
scelta di abbandonare la stra
da della giunta di progresso 
Se la prende con l'editoriale, 
pubblicato su l'Unità di ieri, 
del capogruppo del Pds Smu
raglia. E parla di manovra ordi
ta dai pidicssini ai danni del 
Psi. Ma «i socialisti - dice -
l'hanno com'era opportuno 
sventata e respinta» 
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IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra 
penisola è ancora controllato dalla presen
za di un'area di alta pressione. Tuttavia la 
situazione meteorologica, nelle sue grandi 
linee, sta mutando fisionomia in quanto, pro
veniente dall'Europa sud-occidentale, un 
corpo nuvoloso alimentato da masse d'aria 
umide di origine atlantica si dirige verso la 
nostra penisola intaccando il bordo occiden
tale dell'anticiclone. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte le regioni 
Italiane con cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Formazioni di nebbia sulla Pianura 
Padana specie nel settore orientale ed an
che lungo la fascia adriatica. Durante il cor
so della giornata aumento della nuvolosità 
sulle isole maggiori e successivamente sul
la fascia tirrenica centro-meridionale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-est. 
MARI: leggermente mossi II medio e basso 
Tirreno, i mari di Sicilia e di Sardegna, quasi 
calmi gli altri mari. 
DOMANI: sulle isole maggiori e lungo la fa
scia tirrenica cielo generalmente nuvoloso 
con possibilità di deboli precipitazioni spar
se a carattere Intermittente. I fenomeni si 
andranno successivamente estendendo alle 
regioni settentrionali e alla fascia adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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